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FLEGETONTE. —  Fiume dell’ inferno, che emanava torrenti e vortici di 
fiamme e da ogni lato circondava il Tartaro. Gli erano attribuite le più 
nocive qualità. Si gettava nell’Acheronte dopo un lungo corso opposto 
a quello del Cocito.

F lu tto . —  Maroso —  cavallone —  onda grossa ed agitata.

F oca. —  Mammifero pinnipedo anfibio dei mari glaciali.

FOCE. —  Borgo marittimo ad est di Genova, oltre la sponda del torrente 
Bisagno. —  Sede di antico ed importante cantiere per costruzioni di 
navi da guerra e mercantili.

FOLGORE. —  Lo splendore di vivissima luce che accompagna il fulmine.

F ollonica. —  Golfo e paese della costa toscana fra il promontorio di Piom­
bino ed il capo Troia, incontro all’ isola d ’Elba.

F okco. —  Mostro e potente deità marina —  figlio di Nettuno e della Terra 
e padre delle Gorgoni. Si ritiene fosse nato da lui anche il serpente che 
stava a custodia degli aurei pomi delle Esperidi.

F o r m ia . —  Nel golfo di Gaeta —  ridente cittadina, ricca di agrumeti, 
sull’ antica via Appia, con porto, spiaggia per bagni ed attivissima 
industria peschereccia.

F o rm ica . —  Insetto appartenente alla famiglia degli Imenotteri sociali, le 
cui colonie comprendono, in certi periodi dell’anno, tre sorta di indi­
vidui : femine, maschi alati, operaie. Vivono socialmente in gallerie 
sotterranee costruite con somma cura ed abilità.

F o rm idabile . —  Spaventoso —  tremendo —  terribile.

F orte. —  Che ha forza —  robusto —  energico —  saldo.

F ortore. —  Fiume dell’ Italia Meridionale. Scende dall’ Appennino al nord 
di Castelfranco e si versa nell’Adriatico ad ovest del lago di Lesina, 
dopo aver diviso la prov. di Foggia da quella di Campobasso, con un 
corso di 90 km.

F o rtu n a . —  Tempesta piena di pericoli, di incertezze, di minacce.


